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SUGGERIMENTI

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per il commercio internazionale, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:
1. rammenta che la Dichiarazione ministeriale dell'OMC formulata a Doha nel 2001 pone le esigenze dei paesi in via di sviluppo al centro dell'Agenda per lo sviluppo di Doha (DDA), per consentire loro di inserirsi nell'economia globale;
2. ribadisce che il commercio può essere uno strumento importante ed efficace per lo sviluppo e la riduzione della povertà e che, insieme con altri strumenti di sviluppo, deve contribuire al conseguimento degli obiettivi di sviluppo del Millennio;

3.
ritiene che la conferenza ministeriale di Hong Kong non sia ancora riuscita a conseguire detto obiettivo e segnala che in vista della scadenza, nel 2007, della Delega presidenziale per la promozione del commercio USA ("fast track"), i negoziati possono diventare ancora più complicati; ribadisce tuttavia che gli sforzi intrapresi al fine di rispettare il termine del 2006 per la conclusione del ciclo di negoziati di Doha non dovrebbero compromettere l'obiettivo di raggiungere risultati orientati allo sviluppo;
4.
accoglie con soddisfazione i progressi compiuti nel settore del trattamento speciale e differenziato (TSD), ma sottolinea gli importanti passi che devono ancora essere compiuti e afferma che il trattamento TSD, offrendo ai paesi meno sviluppati e più vulnerabili speciali privilegi, dovrebbe costituire un vero strumento di sviluppo che faccia parte in modo integrale e vincolante degli accordi dell'OMC;

5.
accoglie con favore l'eliminazione, al più tardi nel 2013, delle sovvenzioni all'esportazione in agricoltura, comprese quelle sotto forma di aiuto alimentare e gli altri sistemi di restituzione all'esportazione, da parte di tutti i paesi sviluppati; analogamente, si compiace dell'anticipazione di una parte sostanziale delle riduzioni nella prima metà del periodo di esecuzione e invita i paesi sviluppati a tenere fede agli impegni; esorta la Commissione e gli altri paesi sviluppati, membri dell'OMC, a mettere a punto le modalità per un'importante riduzione delle sovvenzioni e tariffe agricole nazionali che hanno un effetto di distorsione;

6.
si compiace dell'accordo sui prodotti speciali e sui meccanismi speciali di salvaguardia, riconoscendo la necessità che i paesi in via di sviluppo garantiscano la sicurezza alimentare, lo sviluppo rurale e i mezzi di sussistenza degli agricoltori poveri;

7.
si rammarica che l'accordo di Hong Kong sia limitato all'eliminazione delle sovvenzioni per le esportazioni di cotone e non si occupi delle sovvenzioni nazionali, ovvero della grande maggioranza delle sovvenzioni che hanno un effetto di distorsione sugli scambi;

8.
chiede alla Commissione di prendere in considerazione la possibilità di introdurre nei negoziati agricoli una "scatola dello sviluppo" per i paesi meno sviluppati, cosicché possano affrontare le questioni della sicurezza alimentare e dell'occupazione rurale, che rappresentano problematiche di primaria importanza quando si tratta di sradicare la povertà;
9.
sottolinea l'importanza dell'accesso al mercato dei prodotti non agricoli per i paesi in via di sviluppo, salvaguardando il diritto a regolamentare i settori sensibili sotto il profilo ecologico; esorta i paesi sviluppati ed emergenti a contribuire a questo processo, in modo proporzionato al loro grado di sviluppo, concedendo l'accesso al mercato ai paesi meno sviluppati e stimolando sia il commercio nord‑sud, che quello sud‑sud; insiste affinché i paesi meno sviluppati e più vulnerabili non siano costretti a impegnarsi in alcun modo;
10.
prende atto dell'accordo sulla formula svizzera per la riduzione delle tariffe doganali sui NAMA, e osserva che deve rispettare pienamente il principio dell'asimmetria in termini di reciprocità ("less than full reciprocity");
11.
esprime la propria delusione per il fatto che il "pacchetto sviluppo", che offre ai PMS un accesso esente da dazi e da quote ai mercati nei paesi sviluppati entro il 2008, non abbia seguito integralmente l'iniziativa dell'Unione europea "Tutto fuorché le armi" (EBA), ma restringa l'accesso al mercato al 97% dei prodotti dei PMS (escludendo circa 300 linee tariffarie), il che è sufficiente per privare alcuni PMS dell'accesso al mercato per tutti i loro prodotti;

12.
sottolinea che una liberalizzazione graduale e ben disciplinata dei servizi potrebbe condurre a una maggiore crescita economica e alla creazione di più posti di lavoro; rileva tuttavia che la capacità di tutti i paesi membri dell'OMC di disciplinare i loro settori dei servizi dovrebbe essere salvaguardata, specialmente in settori chiave come la sanità e l'istruzione; ritiene che debbano essere ammesse forme di flessibilità per quei paesi che non si sentono ancora disposti a intavolare negoziati sugli scambi in materia di servizi;

13.
chiede alla Commissione di tenere debito conto dell'erosione delle preferenze nei negoziati DDA e di esaminare le misure da adottare per garantire che non venga interrotta l'efficacia delle preferenze dell'UE, specialmente per i paesi più poveri; è fortemente preoccupato, in particolare, per la riforma del regime comunitario dello zucchero e per il suo impatto sui paesi ACP e invita la Commissione a rispettare l'impegno preso ad Hong Kong di fornire ogni anno almeno 190 milioni di euro a questi paesi affinché possano finanziare le misure di accompagnamento;
14.
deplora profondamente che il problema del calo dei prezzi delle materie prime non sia stato ancora affrontato in modo adeguato nell'ambito della DDA;
15.
accoglie con favore il programma "Aiuto per il commercio", che fa parte del "pacchetto sviluppo" e che offre un aiuto per promuovere il commercio ai paesi in via di sviluppo, specialmente ai PMS; deplora tuttavia che il programma annunciato riguardi aiuti già impegnati; invita l'Unione europea a garantire che il suo contributo sia finanziato a titolo di nuove risorse e che tali fondi siano utilizzati per sostenere programmi commerciali nei paesi in via di sviluppo che ne hanno maggiormente bisogno;
16.
accoglie con favore la modifica dell'accordo sugli aspetti dei diritti di proprietà intellettuale relativi al commercio (TRIPS) intesa a consentire ai paesi con insufficiente capacità di produzione nel settore farmaceutico di importare le versioni generiche dei farmaci ancora coperti da brevetto, e invita tutti i paesi membri a dare piena attuazione alla dichiarazione di Doha e ad astenersi dal negoziare accordi commerciali che vadano al di là di quanto è stato stabilito a Doha; chiede una revisione urgente intesa a valutare l'efficacia delle misure in atto;
17.
sottolinea l'importanza dell'assistenza tecnica e dell'espansione delle capacità per i paesi in via di sviluppo che hanno necessità di assistenza per sfruttare meglio i benefici del migliore accesso al mercato, per diversificare la loro produzione, per sostituire le risorse doganali e per rispettare gli impegni dell'OMC; riconosce inoltre i potenziali vantaggi, per i paesi in via di sviluppo, derivanti dal progresso in materia di agevolazione degli scambi;

18.
si rammarica per la mancanza di responsabilità e trasparenza democratica nel processo negoziale dell'OMC e chiede un rafforzamento della dimensione parlamentare di tale organizzazione.

19.
sottolinea l'importanza di un quadro multilaterale per il commercio; mette in evidenza che come garanzia di un sistema basato su un equo contesto normativo per il commercio internazionale e per consentire ai paesi più poveri di rafforzare la loro voce durante i negoziati sugli scambi è necessario un processo decisionale trasparente nell'ambito dell'OMC, un miglior sistema di responsabilità per i rappresentanti nazionali eletti, maggiori possibilità di scrutinio pubblico e una più ampia consultazione della società civile; rileva tuttavia che, affinché ciò sia possibile, i PMS devono ricevere il necessario sostegno per aumentare la loro capacità negoziale;
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